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All'inizio dell'era Showa, lo shiba di Shimane giocò un ruolo importante nella rinascita dello Shiba Inu. Come

parte del  movimento per  preservare  i  cani  giapponesi,  ''Ishi''  da  Shimane e ''Koro''  da  Shikoku furono

incrociati,  e  il  numero  di  Shiba  Inu,  che  era  stato  sull'orlo  dell'estinzione,  cominciò  a  riprendersi.

Mr.Tsurukichi Nakamura era un famoso allevatore di cani Sekishu e portò lo Shiba Inu dalla sua città natale

della Prefettura di Shimane a Tokyo, egli lavorò molto per la promozione della razza e del suo lavoro.

Se  gli shiba ( varietà Sekishu-inu) fossero rimasti confinati solo nella prefettura di Shimane, sarebbero stati

spazzati via tutti in una volta a causa di incroci con cani di tipo occidentale, epidemie di cimurro e rabbia

conseguenti all’arrivo di cani alloctoni, e non di meno revisioni dei regolamenti per il controllo dei cani di

utilità agricola che prevedeva una tassa salata. in quel periodo I cani giapponesi sopravvissuti nei villaggi di

montagna  furono  trattati  come  cani  randagi  perché  la  popolazione  stremata  dalla  guerra  non  poteva

pagare la tassa sui cani e furono purtroppo ridotti nel numero senza pietà dalla polizia. Per salvare il cane

nativo nipponico dal rischio di estinzione a causa di tutti questi pericoli, gli eroici appassionati di Shimane si

smossero per preservare il Sekishu-inu, ovvero lo shiba del ceppo della prefettura di shimane.

IL NIPPO è nato in quell’epoca con il fine di ripristinare l'allevamento standardizzando del cane giapponese

del passato, che era stato definito in tre taglie e relativo tipo: grandi, medi e piccoli. Il nippo ancora oggi sta

cercando di migliorare ed evolversi proponendo il  moderno cane giapponese in un'ottica di espansione

oltreoceano,  scartando le  peculiarità  del  mantello  dei  ceppi  indigeni  delle  singole  prefetture e  questa

visione del passato legata ad un tipo differenziato solo in relazione alle taglie. Da questa nuova visione

moderna sono nate  Ainu Dog Preservation Society,  Akita  Dog Preservation Society,  Kai  Dog Protection

Society, Kishu Dog Preservation Society, Japanese Shiba Inu Institute, Japanese Shiba Inu Club, ecc. .

Tutte queste  associazioni  in  una notevole  ricchezza  culturale  si  sono scontrate  tra  loro  sulle  rispettive

visioni circa i cani giapponesi. Se ogni gruppo avesse discusso in modo equo e quadrato, la stoira del cane

nativo giapponese sarebbe cresciuta su una strada di successi. Tuttavia, si impegnarono in battaglie brutte e

sterili fatta di maldicenze liti, calunnie, attacchi personali, diffondere false voci, infiltrarsi nelle associazioni

e attività agonistiche l’uno dell’altro con intenti bellicosi…

In  particolare,  la  conservatrice  Japanese  Dog  Preservation  Society  e  la  progressista  Japanese  Dog

Association erano in disaccordo. Per quanto riguarda lo Shiba Inu, l'Associazione conservatrice giapponese

ha  affermato  che  "ripristinerà  secondo  lo  standard  dei  piccoli  cani  giapponesi",  mentre  l'Associazione

giapponese progressista ha sostenuto che lo shiba andava migliorato in un cane domestico completamente

nuovo, più piccolo e con finalità di essere compreso e gradito anche all’estero: sono le basi dello shiba

moderno cosi come lo conosciamo. Le due figure cardine delle due associazioni erano:  Kokichi Saito del

Nihon Hoken e  Hyoshiro Takahisa  del  Nikkyo .  all’inizione  dell’avventura  del  recupero del  cane nativo

nipponico Saito e Takahisa erano in accordo. Entrambi erano compagni e miravano a far rivivere i  cani

giapponesi. Saito e Takahisa hanno lavorato insieme alla redazione del primo standard del di Nihon Hoken

(nippo) , per cui il tipo era suddiviso in taglie con specifiche peculiarità.

Il 2 novembre 1928, il signor Tokuhito Fujiokamachihara, M.Sc. Hyakukawa Tsutsumi e altri appassionati dei

cani della prefettura di Gunma furono invitati a visitare il signor Hyoshiro Takahisa e il signor Hiroshi Saito. Il

3  novembre del  1928 ,  Hara e Saito sono entrati nella  zona di confine di Shinshu, Ueno e Musashi  in



direzione del villaggio di Sawa nel villaggio di Ueno, nella prefettura di Gunma, dove hanno studiato quello

che poi sarà il moderno Shiba Inu.
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